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- L’ITALIANITÀ 
Tanomossa dagli italiani; liberali 

nel Friuli Orientale 
  

Gorizia, 20. 

Al di là del confine, c’è sempre stata 

una certa prevenzione contro il partito co- 
sidetto « clericale » italiano dell’Austria. 
A formare questa opinione errata in fatto 
di nazionalità non siamo stati noi del campo 

militante cattolico; ma sono sempre stati 

i fogli liberali, ispirati dai loro amici di 

qui, i quali per nascondere le proprie pec- 
che lanciano l’anatema nazionale addosso 

a espiatorio: «il partito cleri- 
Pic 

Cusì avvisne di questi  giorul. In tutta 

l’Austria la dieta provinciale di Gorizia. 
Gradisca è proverbiale per i suoi sistemi 
di fronte ai quali la già famosa Cuneo deve 
cedere, 

Verrò parlandovi di questo strano paese 
che in mezzo alla civiltà porta un marchio 
d’ infamia — permettemi la parola che è 
del resto giustissima — che nessuna altra 
terra ha il disonore di avere. Intendiamoci 

però bene; io, non parlo del popolo del 
Friuli orientale, buono, laborioso, attivo, 
di indirizzi retti e giusti, di idee sane. 

No, colle mie parole intendo alludere a 
quel manipolo di uomini che ressero e reg- 
gono tutt'ora la sorte della nostra disgra- 
ziata provincia : alludo ai liberali italiavi 
sedicenti nazionali, per i quali l’opinione 
pubblica italiana si sdilinquisce come se 
si trattasse di altrettanti martiri dell’ ita- 
lianità. 

Quando S1 sono fatte le elezioni alla dieta 
provinciale — già lo sapete — ha lavo 
rato molto il denaro di Udine a favore dei 
vostri liberali, ammettendo la buona fede 
nei radicalissimi vostri concittadini della 
trepuntineria, essi il loro danaro l’ave- 
vano spedito a Gorizia per szominare l’av- 
versario di nostra nazione Ì 
tutto vuole conquistare. 
tenta schiacciare. 

Ebbene quel denaro 
invece ad aiutare gli 

tazione e, quello che 
ad aiutare slavi « clericali » per combattere « clericali >» sì, ma italiani. E. noi abbiamo visto il prete sloveno don Gregorcig percor- de il Collio sloveno da iti Me- rl a Bigliana (comuni che vo- o col distretto italiano) per fare propa- ganda per ì liberali italiani, abbiamo visto DI e prete, il cav. Paulica, professore e pusne di Gorizia, recarsi nei co- 1 sloveni del Carso, a battere la gran cassa per il Capitano provinciale Pajer, il 
protoquamquam dei nazionalisti liberali 

DI sco e ma 
che a Gorizia gode perfino DIS I triste rinomanza acquistatasi ai tempi delle lotte per l’ indipendenza italiana uando voltò casacca e da irredentista si foro sa striacante, voltafaccia che li volse i - tolo di « camaleonte ». ER 

Ma facciamo Un passo sulla storia di quest uomo e veniamo a trovare il perchè 
i clericali ed ita- 
tt'oggi e che fu 
e alla dieta. 
no molti conti da 

lo slavo, che 
che gli italiani 

italiano è andato 
slavi nella loro agi. 
è peggio, è andato 

liani liberali che dura tu 
causa di burrascose sedut 

Pajer e Gregori aveva 
saldare davanti all’opinione pubblica. Essi furono gli amministratori della o 
per molti anni, commisero atti iotiai sorpassarono la loro sfera d’azione. mano 
misero i diritti della dieta sovraponendosi 
ad essa in tutto e per tutto. ‘I sorpassi 
alle somme preventivate in Dieta furono 
enormi ; per citarne uno dei tanti dirò del 
manicomio provinciale pel quale la giunta 
Sorpassò il preventivo senza averne l’auto- 
rizzazione di 470,000 corone, E meno male 
che, questi sorpassi fossero stati fatti con 
un criterio giusto e direttivo. No, la pro- 
vincia fu affidata in mano a due giovanotti 
un ingegnere ed un legale, protetti da! 
Pajer e che esaguiscono ciò che egli vuole. 
Così il manicomio incominciato parecchi 
anni fa non è ancora aperto, le sue can- 
tine sono piene d’acqua ed un pozzo che 
costò quanto un palazzo: non dà neppure 
acqua. 
È se Pajer aveva sulla coscienza il pec- 

cataccio del manicomio; lo aveva sulla co- 
scienza anche Gregorcic, se .Pàjer aveva 
sulla coscienza una quantità di sorpassi 
di camorrismi, di illegalità, complice ne 
era pure il collega Cregorcic, almeno per- 
chè tutto aveva lasciato passare, tutto a- 
veva permesso. 

Si trattava dunque di un salvataggio co- 
mune di fronte all’opinione pubblica del 
paese. Perciò fu stretta l'alleanza del blocco. 

Gli sloveni e i liberali italiani nutrivano 

poi lo stesso odio e lo stesso rancore, ran- 

CASA DI CURA 
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core vecchio di persona e rancore contro il 

partito cattolico popolare italiano, l’unico 

che abbia strenuamente e sempre combat- 

tuto per la purificazione dell’ambiente. Di 

qui un’alleanza per la vita e per la morte. 

Questi gli antefatti ed è naturale che, 

con tali premesse d’alleanza cogli sloveni 

l’ italianità ne va di mezzo la prima. Il 

blocco dei 18 deputati provinciali alleati 

si trovò nelle strettoie in linea nazionale 

e non potè muoversi. I liberali nazionali 

italiani, avvezzi a declamare inni all’ ita- 
lianità — niente altro però che inni — 
ebbero la bocca tappata ermeticamente dal 
lucchetto slavo. Importanti proteste della 
nazione, che avrebbero dovuto essere con- 
sacrate dal voto della dieta, non poterono 

essere fatte; i nazionali liberali italiani 

dovettero cedere agli slavi tutto: onore, 
dignità e anche il fardello nazionaleggiante 

che, immancabile, li accompagna in ogni 
estrinsecazione di partito. 

Lo spettacolo della dieta riuscì odiosa ad 

ogui cuore italiano. 
Le proteste dei sei cattolici popolari ita- 

liani a nulla valsero, perchè furono co- 
perte dalla vose grossa del blocco, nume- 
ricamente più forte, degli alleati. 

Fu impossibile ogni siudacato, ogni re- 
visione dei conti. Quando l’on. Faidutti, 
l’on. Bugatto o l’on. Piccinini, i deputati 
della minoranza domandavano conto di 
qualche cosa, sì rispondeva loro con una 

sola frase : Comandiamo noi! 
‘Così furono « sanate » dalla maggioranza 

dietale tutte le inaudite irregolarità di cui 
s'erano resi colpevoli Pajer e Gregorcie. 

La maggioranza dietale ha battuto le mani 
all’ immoralità costituzionale che trionfa 
nel nostro ambiente, hanno applaudito al 
camorrismo portato a regime di governo. 

Per un prossimo numero mi riservo di 
mandarvi un mazzetto di fatti eloquentis- 

simi. 
Il grande cianciatore della maggioranza 

fu il dott. Pettaria eletto recentemente 

deputato alla dieta ed assessore dietale ed 
al tempo stesso segretario della provincia 
e consigliere provinciale. Cariche che ri- 
vestono carattere non solo di incompatibi- 

lità perchè il deputato e assessore provin- 
ciale è incaricato di rivedere ed approvare 
il lavoro del segretario e consigliere pro- 
vinciale. Il dott. Pettaria, dunque, è im- 
piegato e padrone, impiegato pubblico e 
proprio revisore. Sarebbe la stessa cosa 
come se il segretario della deputazione 

provinciale di Udine cav. Giuliano di Ca- 
poriacco fosse anche primo deputato od 
addirittura presidente della deputazione 

provinciale. 
Che ve ne pare? Ma a Gorizia è 

bile tutto. Ad altra mia il resto! 
noe 

Da Roma 
«ROMA, 22. 

Il Consiglio Sup. del Lavoro s'è oggi 
raccolto e il Ministro Luzzatti promise di 

mantenere tutti i progetti sociali dell’an- 

teressore, specialmente quelli dell’ ispetto- 

rato, l'on. Luzzatti signicò che vnole l’am- 
missione dei cattolici nel Cons. Sup. del 

Lavoro. : 

La Commissione d’inchiesta sulla Mi- 

nerva ha licenziato la relazione sul perso- 

nale; emergono numerosi favoritismi per 

certi alti papaveri. 

Il Duca degli Abruzzi tenne stasera la 

sua conferenza sulla spedizione dell’imalaja 

davanti ai Sovrani ed a una folla immensa 
raccolta nel Collegio Romano. 

possi- 
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Il bilancio delle Poste 

SENATO. 

Roma, 22. — Dopo alcune interroga- 

zioni si iniziò oggi la discussione del bi- 

lancio delle Poste, Montà lamenta i ritardi 

del servizio telegrafico, cause di enormi 

danni ai privati; Credaro e Mancini invi- 

tano il Governo a migliorare le sorti del 

personale ; Crespi e Ancona chiedono un’or- 

ganica riforma del servizio telefonico, che, 

sviluppato, non pregiudicherà quello tele- 

grafico; Salandra (Min. del Tesoro) af- 

forma che si assunsero impegni superiori 

agli stanziamenti ciò che è contro la con- 

tabilità generale dello Stato, e prima di 

concederne nuovi vuol assicurarsi che essa 

sia osservata; è contrario all'emissione di 

obbligazioni telefoniche; potrà darsi l’au. 

tonomia ai telefoni, ma con una legge. 
L’ex-ministro Schanzer dice che i due anni 
d’esercizio dimostrarono ottimo l’affare della 
stabilizzazione delle reti urbane ; che 8° im- 
pone l’ industrializzazione dei telefoni i cui 
impianti erano prossimi ad esaurirsi nel 
momento dell’assuazione ; che occorre guar- 
dare speraozosi, in questo ramo, all’avve- 
nire, concedendo i fondi necessarii ; ch’egli, 
ministro, non violò la contabilità ; la stessa 
commissione dichiarò che i 25 milioni stan- 
ziati erano insufficienti. Dopo altri oratori. 

Fusinato, a nome anche degli on. Dal 

per le: malattie di 

LI 

Verme e Turati, svolge il seguente ordine 
del giorno: 

» La Camera invita il Governo a pre- 
sentare entro un mese un disegno di legge 
per il miglioramento degli agenti rurali e 
dei ricevitori di terza classe ». 

Dalle interrogazioni in principio di se- 
+ duta segnalabile una di Codacci per impe- 
dire ai Comuni esosità sulla verifica dei 
pesi e. misure. 

Oggi gli uffici della Camera esaminarono 
il progetto della Banca del Lavoro, che 
sortì favorevoli i commissariii 

Roma, 22. — L’odierna prima seduta 
del Senato si esaurì nelle commemorazioni. 

Notizie Vaticane 

    

x ROMA, 22. 

Una risposta della Congregazione 
Concistoriale sui matrimoni, — La con- 
regazione concistoriale ha risoluto un im- 

portante quesito sul dubbio proposto dal 
Santo Ufficio sulla sua competenza circa i 
matrimoni misti, vale a dire trabattezzato 
e non battezzato e tra cattolico 2 acattelico. 

La risposta è che tutte le questioni ri- 
guardanti il privilegiato paolino e i sud- 
detti matrimoni entra esclusivamente nella 

competenza del Santo Ufficio. 
— EF’ tornato a Roma il card. Mercier: 

egli fra qualche giorno ripartirà per Fi- 
renze e tornerà quindi nella sua diocesi. 

>< @®++®@>--- T_T 

Le giornate storiche in laghiterra. 
Londra, 22. — Nelle due Camere si di- 

scute la risposta al discorso del trono. In 
quella dei lordi si lamenta che il primo 
ministro abbia mischiato il Re nella  poli- 
tica; si approveràa malincuore il bilancio; 
non avean diritto i liberali, che trovano 
la maggioranza coalizzandosi agli irlandesi 
e ai lavoratori, di proporre la modifica- 
zione della Camera dei lordi, in seguito 
alle elezioni Lord Rosebery prega i lordi 
ad emettere da soli progetti di riforma della 
loro Camera prima che intervenga il Go- 
verno. 

Ai comuni il primo ministro dice cha 
la riforma della Camera dei lordi precederà 
l’Homs Rule per gli irlandesi e che il bi- 
lancio avrà effetto retroattivo. 

  

  

Pel Centenario di Leone XII 
Il 2 del prossimo marza ricorre il cen- 

tenario della nascita di Leone XIII. Rie- 
vocare in tocchi rapidi ma fedeli la graude 
figura di quel Puntefice è recare contributo 
alla dimostrazione della verità perenne che 
il Cattolicismo ed il Papato sono principio 
di progresso. A ciò intende il confratello 
Osservatore Cattolico di Milano mercè l’op- 
portuna pubblicazione di un Numero spe- 
ciale che sarà pronto per il 28. del cor- 
rentè mese, e che in 32 pagine a due co- 

lonne (oltre la copertina colorata) recherà 

appositi articoli di valenti scrittori e pen- 

satori cattolici dell’Italia e dell’Estero lu- 

meggianti il pontificato di Leone III ne’ 
varii suoi aspetti. La pubblicazione, in 

carta distinta, sarà adorna anche di un 
magnifi o ritratto del venerato Estinto. 
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S. M. Sclaunicco (Lestizza) 
Una donna 

che annega in un fosso a scopo suicida. 
(22). Ieri verso le 19 Anna Dell’Oste, 

maritata Marangoni, di anni 70 rimasta 

scema dopo i fatti dolorosi dell’Epifania 

1909 in cui i figli si ferirono (ricorderete 

il processo svolto testè), manifestò ad una 

sua confidente l’idea di volersi annegare : 

l’altra constatando la sua infermità di 

mente, non fece conto dalle sue parole. 

L’Auna questa notte, eludendo la vigilanza 
dei famigliari, preso un fanale, in sottana, 
uscì di casa e li vicino sì gettò nel fosso 
e miseramente annegò. 

Il figlio Luigi che passò per caso in 
quelle parti la scorse pel primo. Si aspetta 
le autorità per le constatazioni di legge. 

Moggio Udinese 
Per il Segretariato del Popolo. 

Fu qui il dott. Biavaschi del Segretà- 
riato del popolo e parlò a un numerosis- 
simo uditorio di emigranti intorno all’o- 

pera, che ha svolta il Segretariato, e ai 
benefici effatti ottenuti per 1 poveri operai. 
Conchiuse rilevando la necessità che tntti 
gli operai emigranti, Se coscienti della 
vita e dei bisogni moderni, si inscrivano 
al Segretariato. Fu applauditissimo, 

Monsignor Gori ringraziò l’ illustre con- 
ferenziere, ribadendo la necessità dell’or- 
ganizzazione cristiana e, Seduta stante, si 
ebbero molte inscrizioni al Segretariato.   
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E’ in carattere. 

.-La religione bisogna viverla: invece 
la chiesa ufficiale la presenta come un in- 
sieme schematico di dogmi. Questa, lo ri- 
corderete, una’ accusa di Murri. Il quale 
alla Camera si dice contrario all’ insegna- 
mento religioso nella scuola, ove vive e si 
forma la parte migliore della vita dell’uomo, 
e insiste per l’apprendimento scientifico 
delle religioni nelle scuole secondarie. 

Voi direte l’ex prete deputato incoerente, 
crederete d’averlo còlto in contraddizione 
flagrante... No: egli è in carattere; ha la 
coerenza degli incoerenti. 

Una testimonianza. 

Il senatore Pio Foà, apostolo d’un pro- 
blema delicatissimo, qual’è quello dell’edu- 
cazione sessuale, nelle conferenze che va 
teusudo per l’Italia, è stato intervistato 
dal Secolo. Vi fece subito capolino l’anti- 
clericalismo nell’ intervistatore che si af- 
frettò a domandare se i preti muovono osta- 
coli alla sua propaganda. e 

Kd il senatore rispose, fra l’altro: « Nei 
miei pubblici ho truvato spesso dei preti, 
el ebbi molo di sapere che uscirono dalla 
conferenza soddisfatti. : 

Certo le basi filosofiche, ossia il punto 
di partenza dei sacerdoti, è diverso dal 
mio, ma il fine pratico cui miriamo en- 
trambi è identico; mantenere casta la 
gioventù per quanto è possibile; dare ad 
essa tutto il sentimento della grande re- 
sponsabilità che le incomba nella vita ses- 
suale ». 

L’ intervistatore rimase, si può immagi- 
nare, con tanto di naso; e se tanto riferì, 
quanto non dovette dire lo scienziato ! 

Ah ma «non intendiamo ». 

Il bollettino ufficiale della Confedera- 
zione del lavoro ha un articolo in cui re- 
spinge l’accusa di connivenza colla masso- 
neria rivolta alla Confederazione del lavoro 
dai sindacalisti dell’ Internazionale i quali, 
come è noto, hanno dato spesso prove di 
conoscere i.... polli della suddetta Confe- 
derazione. Il bollettino scrive: 

« Finora soltanto i clericali ci avevano 
lanciata di sbieco qualche accusa di masso- 
nismo, E pazienza. Meglio essere sospettati 
di connivenze massoniche che di clerico- 
Biase 

« Ma poichè anche i sindacalisti amano 
gargarizzarsi la gola con queste buaggini e 
poichè in questa materia il tacere potrebbe 
significare imbarazzo o conferma, rispondia- 
mo una volta per sempre: Non siamo mas- 
soni e non abbiamo nulla ache fare con la 
massoneria. Le. nostre origini, la nostra con- 
cezione politica, il nostro marxismo, la no- 
stra mentalità, il nostro temperamento; i 
nostri studi ci portano assai lontani dalle 
forme associative massoniche, che riteniamo 
sorpassate. Siamo dei perfetti agnotici tanto 
davanti alle chiese chs rispetto alla legge. 
Con ciò non intendiam> dare alcun giudi- 
zio intrinseco sulla massoneria ». 

Noi vorremo fissare l’attenzione del let- 
tore più chs mai sull’ultimo periodo che 
rivela una premura dell’ illustre bollettino 
di non apparire nemico della massoneria ; 
paura, dati i precedenti, eloquente. 

ROVINCIA 

  

Artegna 
E’ Mercurio il nostro bandolo... - 

(22) Decisamente : 
« Il secolo è questo 
che abborre i poltroni... 
Le case ed è campi 
Son roba di tutti... » 

Nè solamente le case ed i campi, ma 
-anche le Chiese. Ed oggi il nonzolo le- 
vatosi di buon mattino per aprire la chiesa 
trovò con dolorosa sorpresa sfondata la 
porta dell’atrio che mette nella sacristia.. 
Corse ad avvertire in Canonica ed il par- 
roco e il cooperatore furono tosto sul luogo. 
Fatto un giro per la chiesa trovarono tutto 
a posto. I ladri aveano tentato, ma senza 
effetto, di aprire la cassetta delle anime; 
ma trovando l’osso un po’ troppo duro ab- 

bandonarono 1’ impresa. Prima di sforzare 
la porta i malandrini devono avere tentato 
di aprirsi un varco nel muro della sacri- 
stia nuova. Il muro però era troppo grosso, 
lasciarono l’opera incompita e pensarono 
che era più da galantuomini entrare per 
le porte. Con una lunga manovella sfor- 
zarono la porta che mette nella sacristia 
nuova, ma anche qui l’affare era un po’ 
troppo serio. L'ultimo assalto lo devono 
aver dato alla porta che riuscirono a sfon- 
dare. E furono così in Chiesa. 

Nella sacristia però e nello stanzino del- 

dell’argenteria non poterono assolutamente 
entrare. In conclusione il lavoro fù lungo 

e faticoso ma l’ incasso ‘non pagò certa- 
mente le spese. 

La benemerita indaga. G. 

  

  

  

Azione sociale. 

(21). Dalla nostra Cassa Rurale, la più 
florida del Friuli, come da madra feconda, 
sono nate altre istituzioni a vantaggio mo- 
rale ed economico di questo fiorente paese. 
E sorto il magazzino Sociale per gli acqui- 
sti collettivi, dei generi di prima necessità, 
e generi inerenti all’agricoltura ; una so- 
cietà per azioni allo scopo di costruire la 
sala sociale, il Circolo filodrammatico, il 
gabinetto di lettura. i 

Ed oggi Artegna sente i vantaggi di 
queste istituzioni che sono sue e perciò le 
ama e le appoggia. 

li «licof>» delle recite. 
Il propagandista operaio Pauloni. 

Lourdes. 

I nostri giovani filodrammatici ‘ieri sera 
nel gabinetto di lettura, fecero una cena 
« Il licof delle rappresentazioni invernali », 
26 erano i presenti ed ebbero la sorta fe- 
lice di avere commensale il nuovo propa- 
gandista del Segretariato del Popolo di 
Udine, l’operaio Paoloni. Non occorre dirlo 
che regnò sovrana l’allegria. E poteva es- 
sere altrimenti fra giovani pieni di vita e 
di energia ? : 

Al ievar delle mense il propagandista 
rindò alla prosperità del circolo, e li in- 

coraggiò a proseguirne per la via intra- 

presa. 
Dal gabinetto alle 73/4 si passò nella 

sala per la conferenza. E la curiosità di 
sentire un operaio a parlare avea acuita la 
curiosità dei nostri operai, che concorsero 
numerosissimi. La platea della nostra vasta 
sala sociale era al completo. 

Il conferenziere presentato dal Parroco 
locale parlò per circa 40 minuti, con quella 
praticità con cui può parlare uno il che 
per 13 anni ha vissuta la vita dell’emi- 
grante. L’uditorio lo ascoltò con attenzione 
ed alla fine proruppe in uno serosciante ap- 
plauso. 

Domenica prossima se le carte non fale- 
ranno avremo un’altra conferenza con proie- 
zioni su Lourdes. Si spera una pienona. 
Sull’esito vi informerò. 2 

Gemona 
Il mancato omicidio di Buia. - 

(22). Ieri il nostro Pretore avv. Angelo 
Minesso accompagnato dal cancelliere Cal 
ligaris si portò a fare un sopraluogo in 
Buia per il mancato omicidio di Savio G. 
Batta nella persona di Nicoloso Luigi, di 
eui a suo tempo vi informai. 

Esami elettorali. 

! Venerdì 25 corr. davanti al nostro Pre- 
tore saranno tenuti gli ssami elettorali. Vi 
parteciperanno circa 80 aspiranti. 

Tarcento 
La seconda Vuattolo 

(21). Ci scrivono da Stella: 
Non volle capirla il conf. Vuattolo la 

lezione ricevuta il 3 febb. corr.; tornò, 
peggio per lui, alla carica la domenica 
p. p. e questa volta nell’osteria «Spongiar > 
(da un’osteria all’altra) ed ancor questa gli 

insegnò tante cose... la capirà una volta ? 

Almeno all’autorità bastò la prima. Visti i 

disordini per la prima conferenza eragli 

negato ogni permesso; non ostante ciò s’af- 

fissero i manifesti (verdi non più rossi) 
per le 101[2 pom. ed egli vi comparve 
invece la mattina. L’attorniarono subito i 
suoi scolaretti (una decina), si dolse in- 
tanto seco loro di non poter parlare pub- 
blicamente e lì per lì ripiegò consegnando 
a diversi dei presenti un biglietto; quindi 
con questi e altri (ahi!) ascese sul gra- 
naio ed incominciò la sua conferenza pri- 

vata (?) S’accorgo la gente, s’unisce, così 

spontaneamente, eprotesta, rinnova a suo 

modo la forte, assordante dimostrazione 
del 3 corr. n: 

Si temono baruffe, e non essendo pre- 
senti la benemerita o persone di qualche 

influenza pur per ridonar la calma si deve 

suonar le campane a stormo; crebbero in- 

vece gli schiamazzi, però grazie all’inter- 

vento di buone persone non successero di- _ 

sordini maggiori. Partì finalmente dopo 

qualche ora, i suoi (una quindicina di... 

figli di famiglia quasi rapiti ai poveri ge- 

nitori, che li piangono) l’accompagnarono 
sino al confine del paese al suono... d’una 

armonica, preceduti da ua tricolore (d’altri) 
gridando: Viva il socialismo, «il nostro 
maestro e.... discepolo Vuattolo. Alla sera 
si va per una scenata in canonica ed oggi 
s’aspetta — a cose finite — la Benemerita 

cha vi saprà elevare diverse contravven- 
zioni. 

Oh! il bene che ci porta questa gente! 
ma pazienza ; tale, dicesi, è l’aurora tale 
il sol dell’avvenir. 

Aviano 
Luce elettrica. 

Da parecchio tempo in paese si parlava 
di luce elettrica e si facevano e discute- 

vano progetti senza venir mai a nulla di 

concreto. È 

Ora finalmente si è fondata una società 

elettrica (alla quale fu data forma coope- 

rativa) per cui entro il mese di maggio 

p. v. avremo la tanto desiderato luce. 

bt ir LL ZAPPAROLI, qerigliso 
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Tolmezzo . 
La condanna d’un turpe vecchio.. 

(22) Il 20 agosto passato, il vecchio Go- 
nano Giovanni fu Giuseppe da Lenzone 
(Ovaro) d’anni 66 trovandosi ad Ovaro nei 
pressi della chiesa parrocchiale avvicinò la 
bambina Vidale Oliva di Giovanni che di 
là passava di ritorno dal molino ed appro- 
fittò turpemente della solitudine del luogo. 
Egli è confesso ed il Tribunale oggi gli 
affibbiò 10 mesi di reclusione L. 500 di 
danni alla P. C. e le spese processuali. 
Fra difeso dall’avv. Luigi Quaglia nel 
mentre i parenti della bambina costituiti 
in P. C. erano patrocinati dall'avv. Can- 
dussio. 

Assolti, 

Calligaris Luigi e Toson Giuseppe di 
Tolmezzo da una parte ed ùna guardia car- 
ceraria dall’altra si avevano vicendevol- 
mente querelati per ingiurie, minaccie e 
lesioni reciproche. 

Il Tribunale per accontentare tutti li 
mandò assolti condannandoli nelle speso 
processuali in parti eguali. 

Bordano 
Ancora sull inchiodamento del Municipio. 

(22) Da quasi un anno a Segretario in- 
terinale di Bordano venne nominato il vice 
segretario del comune di Gemona signor 
Mattioli Gallo. Naturalmente il sig. Mat- 
tioli non si portava a Bordano che per la 
seduta consigliare e per il distrigo di af- 
fari importanti; per il resto si faceva so- 
stituire da un figlio. i 

Per questi e per altri motivi nacquero 
dei dissensi fra il segretario ed il sindaco 
sig. Rossi Giovanni (non Sella come ieri 
erroneamente vi scrivevo) che per solu- 
zione ad opera di quest’ultimo: si ebbe 
I’ inchiodamento. 

Bagnaria Arsa 
Elezioni. 

Il Prefetto ha firmato oggi il decreto 
che fissa per il 13 marzo venturo le ele» 
zioni supplettive di otto consiglieri comu- 
nali, per rimpiazzare i dimissionari. 

Pasian di Prato 
Consiglio. 

(21). Domenica 19 corrente i nostri Pa- 
tres patriae tennero seduta Consigliare, e 
fra tanti oggetti all’ordine del giorno i 
più importanti erano: Provvedere il Casale 
di Bona Villa di un acquedotto in sostitu- 
zione dell’attuale che non può più servire; 
accogliere il ricorso di molti elettori che 
il numero dei Consiglieri venga portato da 
15 a 20, perchè risulta dall’anagrafe del 
Comune che in cinque anni la popolazione 
aumentò sopra i 3000 abitanti! 

Ma «aspetta caval che l’erba «cresca»: 
si ha meglio restare in pochini massima- 
mente adesso che diversi sono andati al- 
l’altro mondo. 

S. Pietro di Ragogna 
Propaganda. 

(21). Ieri fu qui il nostro missionario 
degli Emigranti, don Natale Longo. Venne 
celebrata la Messa solenne per essi, ed egli 
con quella competenza, .col paterno inte 
ressamento che lo distingue, tenne la con- 
ferenza di istruzione e propaganda, mentre 
i numerosissimi ascoltatori : pendevano dal 
suo labbro. 

Sedilis 
Visite notturne. 

(21). — I soliti uccelli notturni non a- 
vendo ormai di che sfamarsi dopo le scor- 
pacciate c:rnevalesche pensarono di rifo- 
cillare le forze esauste a spalle dei galan- 
tuomini. 

Oggi mattina infatti verso le tre favoriti 
da una nebbia e da un vento propizio per 
sì nobili imprese penetrarono nella Chiesa 
asportandone il poco invidiabile bottino di 
(appena) due lire. Magro compenso per 

| fauto eroismo e di sì incommoda sveglia ! 
La benemerita è... alla caccia degli uccel- 
lacci di cattivo augurio. Che non abbiano 
a cadere in qualche rete? 

Cronaca luttuosa. 

Qui in paese c'è una morìa punto con- 
fortante. Nel nuovo anno si contano omai 
12 morti, e tutti — eccetto 2 — relativa- 
mente in giovane età ; quasi due per setti- 
mana! Una sosta, altrimenti, ci spopoliamo! 

- Venzone 
Sempre avantil... 

(22). Non sembrerebba vero: eppure c’è 
"qui in paese qualcuno cui dispiace che 
anche il povero operaio emigrante apra fi- 
nalmente gli occhi, lungamente tenuti chiusi 
a tutto suo danno, e pensi a fare i suoi 
interessi. Noi, soci della Cassa Operaia, ci 
siamo uniti ed abbiamo costituito ùn co- 
mitato acquisti collettivi; niente di più 
naturale: abbiamo fatto solo quest’anno 
quello che dovevamo fare molto prima : 
abbiamo fatto solo quest'anno quello chs 
cento altri paesi l’hanno fatto da parecchi 
anni. Ebbene, questo Comitato, a quanto 
pare, urta i nervi a qualcuno; che così, 
tanto per provare la nostra costanza. si 
piglia la briga di farci qualche dispettucdio, 
Tempo perso !... Si.crede con ciò di' stan- 
carci? Si crede con ciò di farci fare il 
dietro front? No, no, noi andremo sempre 
avanti; i denari che noi operai emigranti 
guadagnamo all’Estero coi nostri sudori, e 
ron coi sudori di qualche altro, procura- 
remo di spenderli meglio che ci sarà pos- 
sibilea Chi ha già fatto molt' quattrini e 
può sedere a lavita mensa può ben lasciare 
che il poyero tiri almeno ffiato.... dii 

I soci della Cassa. 

  

> Azzano X 
‘ Attenti alle armi. 

(22) Ieri l’altro il muratore Pascotto An- 
tonio di Pietro d'anni 40, viste delle pas- 
sere nel suo campo, prese il fucile e lo 
spianò per far partire il colpo in direzione 
degli uccelli, ma il fucile esplose aspor. 
tandogli la prima falange del mignolo della 
mano sinistra. 

Fu una vera fortuna se in tanto peri- 
«colo non successero più serie conseguenza. 

Immaginate lo spavento del Pascotto, 
che è anche un esperto cacciatore e della 
sua famiglia. 

- Ipplis 
La nascita... del diavolo. 

Verso le ore 22 di ieri dal cortile del 
negoziante Pavagnacco sortivano grida dal- 
l’arme e voci che gridavano: 

— 0h Dio el diaù, el diaù! 
Un vero finimondo. Al trambusto accorse 

il Sindaco ed il Cursore Comunale, seguiti 
dalla padrona tutta tremante e da altri 
coll’intento di provare la cnriosa emozione 
di fissare le sembianze originali di un Mae- 
fistofole qualunque. 

Invece, delusione ! 
La cavalla di proprietà del Pavagnacco 

si era sgravata di un bel pulledro, propric 
in quel momento, la porta della stalla es- 
sendo aperta il pulledro mal reggendosi in 
gambe si trascinava pel cortile oscuro, Il 
pelo rossiccio, trascinarsi carpone, l’ombra 
fosca. della notte fece proprio vedere il 
diavolo tanto alla padrona ed ai famigliari 
donde il loro spavento e le grida. 

Strano il caso che la cavalla non aveva 
in aleun modo prima dato segno d’ essere 
pregna, nè per gonfiezza del corpo nè con 
manifestazioni di altro genero. 

Notate che il giorno prima il padrone 
che è intelligente di queste bestie, non 
sognandosi nemmeno che la cavalla fosse 
« in altro stato » fu a Cormons a caricare 
16 quintali di crusca. Una attenuante a- 
dunque per gli spaventati. 

  

Aseociazione della Sfampa Cattolica Italiana. 
Prossima assemblea generale. 

In relazione alla venuta riforma dello 
Statuto della Associazione dei giornalisti 
cattolici italiani e alla costituzione in ente 
morale della Pia casa di previdenza, an- 
nessa alla medesima associazione, si è resa 
necessaria un’ assemblea straordinaria dei 
soci, per la elezione di tutte le cariche 
sociali. 

marzo p. v. in Milano. Ai singoli scc' 
verrà spedita lettera particolare d’invito 

dunanza e ‘dell’ordine del giorno. 
I giornalisti cattolici che desiderassero 

appartenere ‘all’ Associazione possono chie- 
dere Statuto ed eventuali spiegazioni al 
dott. Rodolfo Ferrari, S. Agostino — Como. 

INTERMEZZI 

Le “ spese improduttive 
Aàh! Le spese improduttive! Quante 

  

scienti di Budrio, ls spese «improduttive» ? 
E il tuo soxio Galantara scarabocchiava le 
caricature dei nutriti dalle improduttive 
spese, ad illustrare i tuoi scombicchera- 
menti. Ebbene tu, prode delle faghe, ot- 
timo sfidatore degli avversari, quando sei 
riuscito con una fuga (che, in questi tempi 
d’automobilismo, potrebbe meglio qualifi- 
carsi volate), a frapporre fra loro e te 
qualche migliaio di chilometri di distanza 
(duello alla sciabola a cento passi!), tu 
dimentica Monselice... 

... Monselice ove potesti tenere la con- 
ferenza protetto dalle baionette — nume- 
rosissime — fornite da quelle cotali spese 
improduttive... il ricordo potrebbe stron- 
care il buon umore, il ricordo amaro |> 

Dimentica, dunque, se vuoi scrivere an- 
cora, contro le «improdu!tive» spese, E 
dimentica quello ch’è toccato a Padre Ge- 
melli, il tuo. bau-bav, quel Padre Gemelli 
che sai, che fuggi e che gfidi quando ti 
sei messo al sicuro, con distanze conqui- 
state precipitevolmente. Dunque P. Ge- 
melli teneva uùna conferenza a Torino su 

: Cesare Lombroso, lunedì. E quando la 
conferenza giunse a dare il fatto suo a 
Lombroso, certi tuoi amici che in  piccel 
numero s'erano insinuati nella sala della 

‘ conferenza, e molti che stavan fuori in 
attesa della libera discussione, liberamente 
discussero con rumori, fischi e minacce. 

E — sempre un rappresentante della 
spesa improduttiva —- non tenne in cu- 
stodia i protestanti come a Monselice ove 
coucisuavi tu, ma pregò il Gemelli di so- 
spendere. Ironia: le spesé improduttive in 
difesa di chi le denigra, in danno di chi,., 
le sostiene | 

E guarda,., un terzo caso. Nel comune 
di Musocco — v’imperano i lettori del tuo 
Asino — le donne, tutte le donne, in im- 

| ponente dimostrazione si recarono alla sede 
del Municipio a insegnare agli assessori le 
disposizioni della legge e dei regolamenti 
nei riguardi dell’ istruzione religiosa, per- 
chè quei tuoi amici, violandole, arean di- 
mostrato d’ ignorarle. E quegli assessori, 
tremanti di paura, chiesero l’ intervento 
delle spese improduttive, perchè li proteg- 
gessero dal femmireo assalto, scordati degli 
improperii lanciati... in gioventù contro la 
forza che prende di fronte le donne... 

..... Dimentica. 
Dimenticare? No: imprimi questi tre 

episodii nella mente, se vuoi urlare ancora 

ha l’abito della. menzogna connaturata è   
sate TAc 

bene che abbia presente la verità per ms- 
glio continuar a mentire.... 

  

Tale assemblea è fissata pel giorno 6 

con l'indicazione del locale, dell’ora dell’a- 

volte non tuonasti contro, o eletto dai co- 

contro 1’ emproduttività di certe spese. Chi | 

  

II progetto balordo. 
Alle note da noi stese contro il progetto 

di legge Muratori per la precedenza del 
matrimonio civile, aggiungiamo queste os- 
servazioni dell’ Avvenire d’ Italia, dovute 
alla penna di Filippo Crispolti — lo stile 
almeno ed il fine spirito critico indicano 
in lui l’autore —: <<. . 

Il nulla osta del Pretore «è una inno- 
vazione addirittura comica; poichè per con- 
cederlo è necessario che non costi negli 
sposi nessuna volontà ‘di servirsi delle 
nozze religiose per conservare assegni 0 
pensioni annessi allo stato di celibato o di 
vedovanza. Dal che parrebbe che il propo- 
nente facesse permettere dal pretore di non 
far poi affatto le nozze civili, visto che 
quegli assegni o pensioni potrebbero essere 
conservate soltanto se le nozze religiose 
rimanessero uniche. Invece il pretore nel 
‘nulla ostia è obbligato a dare agli sposi 
un termine fisso entro il quale regolare la 
loro posizione in Municipio. E allora a che 
serve quella ricerca delle intenzioni degli 
sposi: ma il più bello è la seconda condi- 
zione messa al nulla osta: che cioè gli 
sposi i quali vogliono andare. in chiesa 
prima che innanzi al sindaco si mostrino 
«pienamente istruiti. degli effstti legali e 
morali del matrimonio civile e del matri- 
monio religioso e della costituzione della 
famiglia nel diritto italiano ». E° ben vero 
che il proponente distrugge subito da sè 
questa condizione, perchè impone al pre- 
tore di istruir lul gli sposi in queste ma- 
terie. Quindi egli prima richiede dagli 
sposi una prova di scienza matrimoniala, 
e poi non la richiede più. Ma comunque 
.sia, se il progetto passasso, si avrebbe 
questa magnifica coerenza nella legge ; che 
mentre gli sposi i quali vanno anzitutto 
al Municipio non hanno nessun bisogno nè 
di sapere nè d’imparare un trattato giuri- 
dico sulle nozze, questa necessità è inflitta 
invece a-quegli altri sposi i quali chiedono 
per esempio di fare le nozze civili una 
settimana dopo. quelle religiose. Da che 
cosa debba derivar poi questa diversità di 
trattamento lo saprà l’on. Muratori, Ma il 

  

progetto non passerà di sicuro, qualunque 
siano le disposizioni della Camera, poichè 
l’on. Muratori, che. richiede esami giuri- 
dici dagli sposi, rischierebbe d’essere boc- 
ciato se l’esame giuridico sul suo progetto 
si richiedesse a lui. Figuratevi che oltre 
a tutti questi bis redibis, egli dopo aver 
prescritto al pretore di fissare un termine 
agli sposi religiosi per far le nozze civili, 
sì è scordato di mettere una qualsiasi san- 
zione se gli sposi  lascieranno trascorrere 
questo termine senza farle per niente. Così 
la sua legge contiene il permesso implicito 
di violarla». 
  

Un comizio di 46 mila cattolici 
per la libertà scolastica in Francia. 

Un discorso dell’Arcivescovo Amette. 

Si ha da Parigi: In occasione della chiu- 
sura del Congresso diocesano tenuto in 
questi giorni è stato organizzato un comi- 
zio che si è tenuto nella sala dell’Eden. 
Il comizio era presieduto dall’Arcivescovo 
di Parigi, Mons. Amette. Lo spettacolo di 
una folla di oltre quindicimila persone era 
imponente. 

Pronunciarono applauditissimi discorsi, 
reclamando per 1 genitori e i fanciulli cat- 
tolici il maggiore rispetto ai loro diritti 
nel campo scolastico l’avv. Zamanschj, se- 
gretario. generale dell’ Associazione della 
gioventù cattolica francese e l’avv. Giu- 
seppe Menard, ex vice-presidente del Con- 
giglio municipale. 

Il comizio è stato chiuso da un magni- 
fico discorso dell'Arcivescovo Mons. Amette, 
il quale ha dichiarato che i cattolici fran- 
cesì faranno di tutto per ottenere piena 
libertà nella scuela. Infine tatti i presenti 
hanno ripetuto, ad alta voce, la preghiera 
chs i cattolici del Belgio recitano contro 
l’ateismo nella scuola e hanno abbandonato 
la sala dopo aver votato, per acclamazione, 
un ordine del giorno in cui dichiarano che 
intendono: in modo assoluto di veder rispet- 
tata la religione dei loro padri in ogni 
aula seclastica. 

  

  

Giovedì 24 — s. Mattia ap. 

  

Sacile, Portogruaro, Gorizia. 

  

Nuove offerte: per la buona stampa. 
In questi giorni ci sono pervenute nuove 

offerte per la buona stampa: eccetto due 
sono di laici che vogliono conservare l’a- 
nonimo, Hecole: N. N. L...0,50, N, N. 
L.:2- NON. L. o. Da Flapospa Lp, 
D. Domenico Cassina L. 5 : totale L. 17.50. 

L’amministrazione ringrazia. La somma, 
indipendentemente dalla sua entità, indica 
la risvegliata coscienza dei buoni per una 
causa così santa. 

AI Teatrino del Carmine. 
Domenica 27 febbraio al Teatrino del 

Carmine avrà luogo un grande tratteni- 
mento. La Società Corale di. Pradamano 
tanto applaudita anche recentemente al Ri- 
ereatorio di S. Giorgio, sì produrrà con 
nuovi cori accompagnati da orchestra, Il 
Circolo Giovanile reciterà La prima volta 
a Miano, brillantissima farsa. Il P. Nar. 
delli suonerà dei pezzi da Concerto, Come 
si vede una serata geniale, attraentissima. 

Canto, suono, recitazione, Concerto. Fe- 
lici i possessori del biglietto d’ invito! 

Personale delle imposte dirette. 

Roma, 22. — Tozzi, agente di terza 
classe, è trasferito da Palmanova a S. Da- 
niele. 

La festa della Pace 
nelle scuole elementari. 

Ieri in tutte le Scuole Secondarie venne 
commemorata con opportuni discorsi degli 
insegnanti, la grande data internazionale 
della Pace. 

Chiamata alle armi. 

Roma, 22. — Il 7 aprile prossimo sono 
richiamate in servizio le reclute di prima 
categoria della classe 1889, assegnate alla 
cavalleria ed inviate in congedo illimitato 
provvisorio. 

di un anno (esclusa l'arma dei cavalleg- 
geri) deve fare domanda appena si pre- 
senta al distretto. 

Beneficenza. 
Il Consiglio della Banca Popolare Friu. 

lana elargì all’Ospizio M. Tomadini L. 75, 
La Banca Caitolica L. 100. 
La Banca Cooperativa Udinese L. 100. 
La Direzione dell’ Istituto porge sentiti 

ringraziamenti, 
Offerte fatte all’unione 

Carità >: i 
In morte del notaio Rubazzer la signora 

Butazzoni ved. Solero offre L. 1, il far- 
macista G. B. Solero L. 1. 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 
Il Consiglio della Banca Cattolica ha 

erogato sugli utili 1909 all’Uniona .« Si- 
gnore della Carità » la somma di L, 130. 

1,8 signore, rilevato l’aumento si dichia- 
rano particolarmente grate. 

Una grave caduta. 

« Signore della 

Callisto d’anni 32 di Luigi. nativo di Te- 
renzano (Pozzuolo) avendo riportato la frat- 
tura del carpo articolare inferiore del ra- 
dio destro in seguito ad accidentale ca- 

‘i duta, RAT 

Il dott. Pozzo salvo complicazioni io di- 

  
 chiarò guaribile in trenta giorni, 

al 
  

nin 

Chi intende fare l’anno di volontariato. 

Ricorse all’Ospitale l'agricoltore Gigante. 

  

Gli imponenti funerali 
alla vittima del lavoro. 

LA COMPOSIZIONE DELLA SALMA. 

Dopo i sopraluoghi dell’autorità giudi- 
ziaria la salma fu con pietosa cura riccm- 
posta, dagli operai falegnami Giovanni To- 
niutti e Attilio Comazzi e deposta nella 
bara, che fu poscia collocata su d’una 
specié di catafalco eretto nell’officina stessa 
strasformata in cappella ardente, 

Ai lati della bara furono accesi quattro 
ceri, e dietro ad essa fu collocata la ban- 
diera delia Società di. Previdenza fra gli 
cperai della Ferriera. 

A visitare la salma furono 
soli operai della Ferriera. 

NOBILI PAROLE DEL CAV. VOLPE, 
Alle ore cinque ora fissata per i fune- 

rali, l'ampio piazzale interno della Ferriera 
formicolava di operai intervenuti all’ac- 
compagnamento funebre. Non uno di essi, 
lo si può dire, mancava. 

Quando la salma fu tratta dall’officina e 
a forza di braccia trasportata sul carro fu- 
nebre tutti si scoprivano reverenti e com- 
mossi. 

In mezzo ad un silenzio religioso il cav. 
G. Batta Volpe si avvanzò e a nome del 
Consiglio Direttivo delle Ferriere porse 
alla salma, con voce commossa, l'estremo 
saluto. 

«Intorno a questa bara — egli disse — 
più che parole convengono lagrime. Poche 
ore fa questa giavane, vigorosa e balda 
esistenza entrava quì dentro per il quoti- 
diano lavoro ed ora ne escono i suoi mi- 
seri avanzi, Una vita si è spenta, un av- 
venire distrutto, una famiglia piombata nel 
più profondo dolore, A nome del Consiglio 
di Direzione e del cav. Sendresen, troppo 
commosso perch’egli possa prendere la pa- 
rola, porto l’estremo saluto alla salma del 
bravo lavoratore scomparso. La vita di 
Alessandro Salvadori — egli chiude — 
era dedicata al lavoro e alla famiglia. 
aero sia quel suolo bagnato del suo san- 

gue, sacro il lavoro che onora la vita ela 
morte». 

Le brevi, ispirate parole del cav. Volpe 
destarono in tutti la più viva commozione. 

I FUNERALI, 

Formatosi il corteo, mosse alla volta 
della chiesa di S. Giorgio Maggiore, per- 
correndo il viale della Ferriera, Cussi- 
gnacco, piazza Garibaldi e Grazzano. 

L'accompagnamento riuscì imponentis- 
simo. 

Seguivano il feretro, il Prefetto comm. 
Brunialti, il cav. Sendresen, il cav. Volpe, 
l'ing. Hoffman, il cav. Orter, il dott. Rizzi, 
il vice-commissario di P. S. dott. Marpil- 
lero. Poscia il personale della Ferriera; 
notiamo i signori Radici, Morelli, Cozzi, 

ammessi i 

Biancuzzi, Capoferri, Marchin, Casoli, Bi- 
gotti, Cossio, Valle Giuseppe, Hommznn, 
Tondo, Vendruscolo, Ciani, Galli, Agosti, 
Del Medico, Carletti, Monai, Foramitti, 
Bevilacqua, Prosdocimo Adolfo, Marchini 
Franz. Infine tutti gli operai in numero 
di cinquecento circa. 

Reggevano i cordoni i capi reparto, De” 
Sabbata, Nardini, Valle Serafino, Modesti, 
Derocchi e Gobbi. 

Precedevano il carro funebre due corone; 
una degli operai alla vittima del lavoro, 
l’altra della Direzione delle Ferriere. 

Dopo le esequie il corteo funebre ricom- 
‘ postosi mosse alla volta del Cimitero mo- 
mumentale. S| 

Sul piazzale Venezia, il presidente della 

a    

Società di Previdenza, Ettore Foramitti, e 

di lavoro; l’estremo saluto alla salma. 
Quindi la salma fu trasportata 

posanto e calata nella fossa fra la i generale 
commozione. 

Gazzettino commerciale. 

Pordenone 20; Granotureo nostrano vec- 
chio all’Ett. 15. 14.50, 14.68; fagiuoli 
vecchi 19.50, 15, 17.23; sorgorosso vec- 
chio 10. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti 
rivolgetevi alla Agenzia 
Udine; 

® rad È Ibi isi ì E ni e 
camera ii Commercio di Lidine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 22 febbraio 1910, 

vuoti da affittare 

A. Maazoni e C. 

  

   

      

l'operaio Serafino Valle porsero l’uno a‘ 
nome dei soci, l'altro a nome dei compagni. 

al Cam- 

Rendita "3 34 Oro (netto) LU. 104.89 
® A 172 UTO (netto) » 104.43. 

» 3010 ì » (22008 

bzioni 

Banca d’ Italia L. 1426.— 
ovi idionali = 690.12 

3 » 426. 
Società Veneta » 222. 

Qubligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 508.— 
» Meridionali » 874.50 
» Mediterranee 4 0g >». b04.—, 
» Haliane 3 019 369.50 

Credito com. prov. 3 3]4 0jg _» 506.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750l19 L. 505.50 
». Cassarisp. Milano 40j0 » 513. —- 
» » » » 5010 » BIT, 

» Ist. Ital.,, Roma 4076 » 508.50 
» « < >» 4 Oto » =" 

Cambi (cheques - a vista), 

Francia (oro) L. - 100.63 
Londra (sterline) » 25.33 
Germania (marchi) » 123.81 
Ausiria (corone) » 10531 
Pietroburgo (rubli) » 26.81 
Rumania (lei) > Si 
Nuova York {dollari) o 5.179 
Turchia (lire turche) > 22.82. 
  ++ è 

CRONACA RELIGIOSA 

Abbiamo da Reana 20: 
La festa annuale della S. Infanzia fu 

celebrata questa domenica e per dirlo in 
breve riuscì bene. 

Alia. mattina Messa solenne, numerose 
Comunioni e alla sera Vesperi, secondo il 
tempo, canzoni ed inni della Sant’ Infanzia 
cantati in musica da dilettanti del paese, 
che, per dirlo tra noi, quantunque i più 
abbiano i capelli ben brizzolati, pure con 
le squillanti robuste voci, specie alla Pro- 4 
cessione, parean giovanotti. E che dire 
delle strofe cantate da un coro di fan 
ciulle ? Lagrime e... altro. 

Il Padre Faustino del convento d’Udine, 

penetrava nei cuori, Luaoga, divota, com- 
posta la Processione, coi bambini e bam- 
bine in due file, ordinati, fregiati del di- 
stintivo. 

Estrazione a sorte di 12 nomi da im: 
porsi a tauti bambini riscattati e — poi? 
tra ascrizioni, offerte, elemosine, Reana dà 
all’ultra umanitaria Opera annualmente 
250 lire, Un antico associato. 
  

La grazia sovrana ai condannati politici spagnoli. — 
Stwwiglia, 22. — Il Re firmò un decreto 

accordante grazie a tutti i condannati 
politici. 

ABDUL HAMID E° MORTO? 
Londra, 22. 

trollata che Habdul Hamid sia morto. 

Hervè dinanzi alle Assise. 

Parigi, 22. — L’antimilitarista Hervé 
capo redattore e Raoul gerente del gior- 
nale La guerre sociale sono comparsi di- 
nanzi alle Assise della Senna per rispon- 
dere del reato di eccitamento all’assassinio. 

  

  Corriere. Giudiziario ‘D 

R. Corte d’ Assise, 
L'omicidio di Gemona 
(Udienza del 22 Febbraio 1909) 

L’aula è affollata. Manca il giurato si- 
gnor Giuseppe Marchi perito di Tolmezzo 
che arrivò col treno delle 11.10, per cui 
l'appello dei testi viene ritardato. 

IL FIGLIO DEL MORTO, 

Zoratto Giovanni fu Francesco, d'anni 
18, fa un racconto sul fatto eguale a quello 

.contò che il Braida gli ha fatto la spia; 
suo padre non aveva l’abitudine di star 
fuori a tarde ore di notte. 

TESTI D’ACCUSA, 

Comuzxzi Luerezia nata Elia d’anni 39. 
Pres. Raccontate. 3 
— Ia quella sera era a letto; sentì gli 

spari; si svegliò di soprassalto; il letto 
tremò (coma fosse stato il terremoto), scase 

aiuto, poi: Oh Dio, oh Dio, sono morto! 
Si vestì in fretta e corse in casa dello Z>- 
ritto, lo trovò con la camicia tutta inzup- 
pata di sangue; sua moglie la pregò di 
recarsi alla farmacia. Quando ritornò dallo 
Zoratto, trovò dus dottori ; era morto, Tutti 
dicevano che ciò avvenne per gelosia di 
mestiere; del Braida non sa dir niente, 

Gurisatti Lucia fa Pietro maritata Zon- 
dero d’anni 50. 

Verso le 10 sentì tre colpi e gli parr@   
NzonI — 

tenne un discorso che uscendo dal cuore A 

cs LÌ 

— Corre una voce incon-. 
      

della madre e dice che suo padre gli rae- . 

dal letto, aprì la finestra e sentì chiamare : i 
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di vedere il fuoco a traverso le imposte. 
Da una donna che passava in quell’istante 
sentì che avevano assassinato lo Zoratto e 
come fosse stato il Braida. 

Pres. Che uomo era il Braida? 4 
— Era laborioso e un buon uomo e mau- 

teneva bene la propria famiglia. (Braida 
piange). ci 

Tusi Pietro d’anni 52 falegname. Abita 
a poca distanza dal Zoratto, — 

Pres. Voi dormivate, e pare anche forte 
in quella sera | ; 

— Sissignor, perchè se la putela non mi 
chiamava, ‘io non avevo sentito niente; 
accorsi in casa dello Zoratto; era già morto. 

Pres. Cosa si diceva dalla gente ? 
-- Gelosia di mestiere, gelosia di ma- 

Stiere, e nient’altro. 
Pascolî Ernesto fabbro di anni 25, Ri 

pete le stesse cose con la differenza... che 

non ha il sonno così duro. 
Fascolo Bortolo fabbro d’anni 19. i 
Alle 10 e 10 andò a casa; appena fuin 

letto sentì gli spari, credette che qualcuno 
si maritasse (ilarità); ‘accorse anche lui 
vide lo Zoratto ferito, che chiedeva aiuto; 
i colpi furono sei. Vide anche il Braida 
corrergli dietro dopo sparato i primi tre 
colpi. 

Pres. Cosa si diceva in paese? qual fu 
la causa? 

— Gelosia di mestiere; io li ho veduti 

    

anche andare a bavare in compagnia. 
Avv. Celotti. Il Braida dopo rincasò con 

indifferenza come niente fosse stato ? 
— Sissignor. 
Bierti Antonio d’anni 60 oste. 
Pres. In quella sera venne nella vostra 

osteria lo Zoratti? 
— Sissignor, con due marescialli degli 

Alpini e bevettero una bottiglia; gli fece 
vedere una lettera chiusa, con la quale 
doveva andare nel domani a trattare un 
contratto di pane» per fornitura. Io rimasi 
Stupefatto a sentire il fatto. 

Pres. Conoscete il Braida ? 
_— Se lo vedo. 
Pres. Eccolo là. 
Il Bierti si volta verso la sbarra de- 

stando 1’ ilarità, e dice: Ho sentito dire 
che è un buon padre di famiglia, ma io 
lo conosco molto poco. i 

E° mezzogiorno, l’udienza viene rimessa 
alle due, 

(Udienza pomeridiana) 

De Favro dott. Luigi. Incaricato dal 
comando del battaglione per provvedere il 
pane a Gemona a buoni prezzi, incaricò il 
maresciallo di far pratiche e fu trattato 
collo Zoratto. : 
Bonacampi Riccardo, maresciallo degli 

Alpini. Ricorda poco: i fornai vedevano 
di mal’occhio lo Zoratto per la questione 
della concorrenza. 7 

Poli Raimondo maresciallo degli Alpini. 
Depone fra l’altro che la differenza del 
prezzo dello Zoratto era di tre o quattro | 
centesimi. 

Richiamata la Teresa Comuzzi Cosattini, 
la sì domanda: «Qual’era la via che per- 
correva ver solito il marito per rincasare? 
— Non avea strada fissa. 
Barbetti Luigi e Toniutti Catterina sve- 

gliati dai colpi e dalle grida di aiuto, ac- 
corsaro alla scena raccapricciante. 

Ermacora Teresina Stefanutti ostessa al 
mercato. Disse che venne nel suo esercizio 
il Braida e bevette un quarto; disse che 
andò fuori del paese per straviarsi e che 
da qualche giorno si lamentava del poco 
lavoro; non lo vide mai ubbriaco. ‘| 

Il Braida teneva conto dei bambini. e 
a domanda del presidente, dice che non le 
parve che il Braida parlasse poco in quel 
giorno. Non sa dell’impressione in paese 
ove era banvoluto ; non eccedeva nel bere. 

Pres. Eh i osti non devono mai vedere 
ne sentire. (ilarità). 

Della Marina Sebastiano da buone in- 
formazioni del Braida. 
Babidussi Antonio, come i precedenti ice l’entità del debito lasciato dal Braida, 

Ma dice che era un galantuomo e che rare 
volte si ubbriacava. Fra lui e lo Zoratto 
vi.era lotta continua. Zoratto. aveva un 
temperamento focoso, ed era odiato dai 
fornai perchè non andava d’accordo con 
nessuno ; lo Zoratto mi minacciò perchè lo 
rimproverai d’essere stato in un mio vi- gnetto a rubare uva. 
. Elia Giuseppina d'anni 47, negoziante 
in mercerie, 

La moglie del Braida veniva a servirsi 
da me; ma qualche volta mi diceva che 
non poteva pagare; lasciò un debito di 

Armellini Regina d'anni 39 ostessa. 
Fu da lei il Braida dalle 5 12 alle 6. 

«Non mi sembrò bevuto, bevette 10 cen- 
tesimi de vin», 

Pres. Sa che il Braida fosse geloso di 
sua moglie? 
_— Nossignore; so che nella sera del 

fatto si bisticciarono. 
Venturini don. Domenico. Lo Zoratto 

venne da lui la sera per la formola di uns 
Istanza onde fornire il pane ai soldati. 
Aveva un’orto in casa a nelle ore che non 
lavorava, andava a governare l’orto, 

Zoratti Antomio, fornaio, alle dipendenze 
di Luca Madrassi, in quella sera fu a 
scuola di musica fino alle 10 172; quando 
rincasò sentì dire che il Zoratto fu am- 
mazzato dal Braida. 

Ancò anche lui a vedere se lo Zoratto 
lavorava fuori orario. 

Pascolo Paola d’anni 30, era in letto 
Sentì lo sparo dei tre colpi; fu gridato 
aiuto aiuto poi sentì altri colpi, e la mo- 
glie che disse: el se morto! passò un 
uomo di corsa gli chiesi chi fosse; non ri- 
spose. Io gli gridai: canaia d’un d’uomo ! 
Zioratto una sera cha avéva perso un po’ 
la testa fece uno scherzo a mia figlia. 

Madrassi Luca. “ioratto era un bravo 
Qperaio ; con gli operai però-era sofistico, 
Aprì forno due volte, la seconda volta 
venne ad offrirsi per essere ripreso al la- 
voro. Mi portò via solo l’asta dell’Ospitale 
ma non mi fece altri danni.   

Venne in |! 

    

    

quella sera dell’ 8 luglio a chiamarmi per 
mettersi d’accordo per la fornitura, del 

e agli alpini. Io ero andato a letto, sì 
suonare la campanella, vennaro quelli 
spitale ad ordinare il pane perchè lo 

Zoratto era morto. Erano circa le ore 10. 

Ebbe anche il Braida alle sue dipendenze 
ed era un bravo operaio. Sa della con- 

travvenzione e del processo. 
Pres. Quando. si fecero i funerali. del 

Zoratto non vi andò nessuno dei fornai ? 
— Io ho-mandato 2 torce perchè ai fu- 

nerali non vado mai, 
Il Braida non aveva abitudini di bevere. 
Visentini Settimio. andò a Gemona e la- 
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vorare. Lo Zoratto — gli disse che non 

darebba da lavorare a nessuno dei fornai 

Udine. neanche: se morissero di fame, 

N 

  

perchè lo odiavano — e che Braida faceva 

la spia. 
Copetti Vittoria. Il Braida veniva ogni 

qualtratto a bevere in nel suo esercicio ; 

venne in quella sera e bevette 1j4 di vino; 

si fermò pochi. minuti. Era molto atfezio- 
nato alla famiglia mai ubbriaco. 

Saltarini Sante fornaio era da Strobil, 

stava in casa da Braida andò in letto la 

sera dell'8 luglio, sentì un -cane ad ab- 

baiare vide i Carabinieri a cercare Braida 

perchò aveva ammazzatto lo Zoratto, il 
quale maltrattava gli operai ed era focoso. 
Io venni via perchè stufo da lavorare. 

Pres. Vi ha bastonato lo Zoratto ? 
— Ho ricevuto qualche scapellotto: un 

iorno mi ha dato con un legno sulla 
palla. i 
Flora Cecilia. Era in casa con Braida; 

fecero un po’ di amicizia; sapeva che il 
marito era geloso; sua moglie non andava 

mai fuori di casa. Udì abbaiare il cane: 

sortì di camera per vedere chi era. La 

moglie le raccontò che era gelosissimo di 

lei; in quella sera, mi raccontò, le diede 
due schiaffi; non le disse che aveva am- 
mazzato lo Zoratto, ma solo. che era scap- 
pato. Poi soggiunse che il marito anelava 
il momento di battere il Braida. Ma ella 
era una donna come si deve — onestissima. 

Cimenti Cristina. Depone sulla gelosia 
del Braida, Si eccitava per ut nounulla, 
Conosceva lo Zo>ratto appena di vista; la 
Braida scappò in quella sera per le slite 
scenate del marito; allora trovò i carabi- 
nieri; la guardia disse alla Braida che 
suo marito aveva sparato 6 colpi di rivol. 
teila allo Zoratto, Dopo il fattu ho sentito 
dire che al Braida piacevano le donne. 

Si da lettura del verbale in iscritto. 

o 
5 

Sono le 18 e un quarto, la udienza è 
levata. Oggi si riprende il processo alle 
ore 9 34. i 

Le udienze di ieri furono affollatissime. 

  

IN TRIBUNALE. 

Per truffa. 

Pittolo Adolfo di Stefano di Pasian Schia- 
vonesco di anni 27 falegname e residente 
a Udine (non nuovo a Temi) imputato di 
avere in Udine sorpresa la buona fede di 
Bidino Domenico (oste alle Nuvole) man- 
giando per L. 1.70. fu condannato ad un 
mese e 50 lire di multa. 

Si appropria bollettini del Monte. 
Grimaz Teresa di Giovanni di anni 44 

di Udine fruttiveudola per essersi appro- 
priata dei bollettini del Civico Monte di 
Pietà, un copriletto ed un lenzuolo affi- 
datale da Danielis Amelia a garanzia della 
restituziona di L. 4 avuta in prestito, 

Venne assolta per non provata reità e 
condannata la querelante nelle spese. 

Assolti. 
Nadalutti Giovanni e Nadalutti Massimo 

Luigi di Spessa (Cividale) imputati di 
contrabbando furono assolti per non pro- 
vata reità. 

  

La Patdova-Bovoienta. , 
Vicenza, 22. — Oggi si iniziò il pro- 

cesso per la Padova - Bovolenta al nostro 
Tribunale respons. della morte di Guido 
Vlademarca e delle ferite di sei altre per- 
sone (gravi quelle di Banghinotto Barozzi e 
Mazzucatto) per negligenza, . inosservanza 
dei regolamenti e imprudenza gli impu- 
tati: 

Dal Torso Carlo fu Antonio, d’anni 30, 
nativo di Trieste, residente a Udine; Pal- 
trinieri Pietro \fu Giovanni d’anni 29, 
chauffeur di Bologna; Da Lazzara Conte 
Francesco di Antonio, d’anni 32, di Pa- 
dova; e Orti-Manara co. Ottavio fu Agò- 
stino d’anni 41, di Veroba. 

Nel suo interrogatorio Dal Torso dice 
che invitato a battere il récord mondiale 
dsi 150 Km. trovò impossibile causa la 
natura della strada e causa l’acquazzone 
anche l' italiano di 128, tanta più che per 
la deficiente organizzazione era entrato il 
pubblico nella pista. Tentò però il récord 
da Bovolenta; vide la gente al traguardo 
di Padova; non potò frenare per non .ro- 
vesciarsi; levò però la frizione e l’accele- 
ratore, ma diede tuttavia nella macchina 
Paltrinierie quindi nella folla, pur avendo 
dato mano ai freni poco prima. Alcuni 
amici lo allontanarono colla stessa sua au- 
tomobile prima che ne sapesse le conse- 
guenze. 

Nelle contestazioni risponde che avea 
l’ invito ufficiale în luogo dell’ iscrizione 
regolare, e bastava; se il. Club Italiano 
deplorò la sua partecipazione questo ri- 
guarda non lui ma gli organizzatori; avea 
deciso di ritirarsi ma poi partì, come avea 
diritto ; il co. Manara gli eansigliò solo 
prudenza, nel partire. 

Egli è difeso da Caratti, Castori, Zilio, 
Grandi, 

Paltrinieri dice che dovefta fermarsi. lì 
per non ammazzare la folla. Dopo l’.inter- 
rogatorio degli altri imputati, nella udienza 
pomeridiana si odono le parti lese ed un 
perito automobilista.   

CORTE D’APPELLO. ©’ 

La serva ladra: 

Venexia, 22, — La Corte oggi confermò 
una sentenza del Tribunaie di Pordeno 

    

che condannava Bortoluzzi Aona per furto 
al padrone Ravagni Luigi e di L. 180 
circa al signor Vendruscolo; a 15 mesi di 
reclusione. 

  

  

‘ Musica sacra. 
Verona, 22:— Il 10 del prossimo Marzo, 

alle ore 10, nel teatro del Patronato Ope- 
raio alle Stimate, gentilmente concessa, 
avrà luogo .il Secondo Concorso Dioca- 
sano di Musica Sacra promosso dalla Lo- 
stra Società, Di 

Le Schale Cantorum concorrenti sono 
sei: cioò quelle. di Montecitorio, di Saf 
Giovanni in Valle di città, di Negrar, di. 
S. Giovaani -Lupatotto, di Fumane e-di 
Albaro. 

La Commissione giudicatrice è così com- 
posta: Cav. Jelfino Thermignon, Maestro 
di Cappella. di S.. Marco, Venezia ; Cav, 
Oreste Ravanello, Maestro di Uappella del 
Santo, Padova; Cav. Achille Saglia Org 
nista della Cattedrale; M. R. D. Gio, Batta 
Trida, Prof. nel Seminario, Sac. Giuseppe 
Maggio, Maestro diCappella. 

  

” 

  
  

LA NOSTRA STAMPA E IL «MULO». 
Un numero interessantissimo. 

Tutta la nostra stampa continua a far 
plauso al Mulo, che si presenta tutte le 
settimane armato fino ai denti . di vivacità, 
brio, umorismo... e. calcia tremendamenie 
gli avversari. ) 

Per sabato 26 corrente è annunciato ùn 
numero interessantissimo alle spalle dei 
compagni deputati... è non deputati. 

  

  

  

Metodo di cura indicato da; 

una Levairice, 

“Posso accertare che la     

lasciati da 
Maiatte acute, nella rachi- 
t3-4- s it) 7 . 99 

ilde, nelle clorosi, ecc. 
ANGELA FERRERO MIGLIORERO, 

Levatrice Approvata. Via Giulio N°6, Torine. 

E
r
 a Emulsione SCOTT è il rimedio 

caratterizzato nella decadenza fisica. 

Cura e guarisce perchè contiene gli 

vitalità. che elementi di mancano 

negli organismi impoveriti dal male. 

Da ciò la superiorità sulle prepara- 

zioni similari. 
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Quale anorativo e tonico preferite sempre 
AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE         
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Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale comé in tutti 1 periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via-della Posta 7, 
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Gli apparecchi “ CLAVERIE ,, di Par gi 

La stampa intera ha palesato al pubblico 
1 vantaggi eccezionali e le incomparabili 
guarentigie di successo sui quali potevano ormal fare assegno le persone affette da ernie, discese. sforzi, spostamenti degli 
organi, ecc, adoperando .i nuovi apparecchi 
senza molla del Sig. A; CLAVERIE, i soli 
chè diano risultati certi è durevoli, qualun- 
que sla la natura e l'anzianità della malattia. 
&Tali apparecchi sono leggeri, flessibili, 
impermeabili e danno una contenzione ideale, 
permettente agli erniosi di attendere senza alcun incomodo, ai lavori più faticosi. 

i molti che hanno giù potuto profittare, in talia, dei vantaggi eccezionali di tale bella 
scoperta, sanno che gli apparecchi CLAVERIE 
«ono i soli la cui etficicia sia garantita e la 
enl applicazione sia fatt® eosì coscienziosa- 
mente, 
Fummo perciò lieti di apprendere l’arrivo 

nel nostro paese del rinomato specialista. il 
quale ne fa l'applicazione, e raceomandiamo 
caldamente al nostri letiori, nonchè alle no- 
stre lettrici clie soffrono, di profittare della 
di-lui presen-a per.andarlo a visitare. 

Egli riceverà dalle 9 a, m, alle 5 p.m. a 
VENEZIA, Mercoledì 2 e Giovedì 3 Marzo. 

Hotel Vitioria. 
UDINE, Venerdì 4, Hotel Italia. 
TRIEST, Sabato 6 e Domenica 6, Zétel 

Delorme, 
TREVISO, Lunedì 7, Hétel Roma. 
Leggere il + Trattato ,, sull’ Ernia ,s 

opuscolo di 120 pagine e 200 incisioni, in cui 
questa Interessante scoperta è chiaramente 
descritta e che il Signor A. CLAVERIE (234. 
Faubourg Saint-Martin, Paris) invia gratui- 
tamente e discretamente su richiesta. 

   

    

  

  

  

DIFFIDA | 
si Chi vuol aequistare Volete la Salute?? È 
= del FERRO-CHINA Ù 
é genuino non trascuri si 

  

   
    

    

di aggiungere il pome 
BISLERI, la cui firma 
è riprodotta sull’ eti ; 
chetta della bottiglia | 
e sul collarino. che 
avvolge la capsula, 
Dive.samente. potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 

Ferro - China Bisloni 
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DENI 

REDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
sulcerati, Scottature, esc. 

ran’ anni d'inn % rana 

Qlfre. vent anti d'incontrastafo succes 
Prexzo del vasetto L. 1.390 

Concessionari Esclusivi per I°T 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova, 

   

   

    

     

   

    

      

  
  

fa LO 

"a mi 
CASA DI L 

  

Visite dalle 11 alie 14 

Gratuite per i 

    

   

poveri.     

  

x UDINK- Via Prefettura - UDINE 
Male nn NF 
Telefono N. 809. 

  

In tempo di colera, il laudano: in tempo 
di tossi, il Clhorphèno], 

  

       

  

  

IMPORTANTE. 
La Società Italo. Americana 

Der gli acquisti di abiti usati per |’ America, 
ha Incaricato il Signor Jesi. Gualtiero 
per l'acquisto degli abiti usati, dando 
in cambio stoffe estere e nazionali- 
tutte di assoluta novità, tanto po, 
uomo che per signora e generi assorr 
titi in seterie, i 

Gli interessati sono avvertiti, e pos- 
sono inyiare il lora biglietto da visita - 
all'indirizzo qui sotto segnato, ed il 
Signor Jesi si recherà al loro domi- 
zllio per le trattative. 

Jesi Gualtiero 
fermo posta Udine. 
  

  

  

CASA DI SALUTE 

Del Dott, METULLIO COMINOTT 
= TOLMEZZO —= 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa. — Riscaldamento a ter- 
mosifone, 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

riga a 
CES 4 
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Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo: (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince-le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econe- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le prin'& pali Farmacie e Drghorte 

  

È 

3 il DOTT. PROF. 

{Ugo Dall’Acqua 
CHIRURGO PRIMARIO 

‘ dell’Ospedale Civile di Udine 

= da consultazioni tutti i giorni = 
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dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 15 in casa propria 

(Via Missionari 2). s 

V
a
 

86
 

Le visite all'Ospedale sono 
gratuite per i poveri.    
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 

(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 
Roma. 
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trovansi presso la 

  

parte d’Italia. 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore. LORENZO RUBELLI pr 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

VEN A IZZA 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti 
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Via Audrea da Bari, 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via 

nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonne 
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IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA 6 del SISTEMA NERVOSO 

" I’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato. in tutte le 

i stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- pes 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 

per use personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio,agli adulti mantiene sempre alti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

_ nellaspossatezza prodotta da qualsiasi causa 

RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
SI Neurastenia « Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune) 

za GUARISC E: torme di paralisi » Impotenza - Rachitide . Emicrania » Malattie di Stomaco 

Scrofola =“ Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nel postumi di febbri della 

3 malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

5 1Bott.costa L.3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstreper posta L.13-pagamento anticipato di- 

È! rettoall’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio 

1 Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

iero sa 

  

  
—_—_ ll IT» ò è È le‘ re TTT ATA. 

Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonagglo del flaccone, di cul, a richiesta del sigg 

2 - BERGAMO, Viale Stazione, 
Giuseppe Veidi, 3 

(RIGENERATORE DELLE FORZE) DI SO UNIVERSALE o 
a base di Fosforo-Ferro-Calce 

HE3 

Chinina pura-Coca-Stricnina 
I 

5 Dalla Clinica‘e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto ETERO: 

SERiia ant1A 

rep i 

    

     

ES No... maal deliberato proposito di provare su di me sfesso.edait:ngo,ilsuotrovatotera- & 

fi cozze 
lane £ Ana erarensoe Sao SORGE È 

onere 

8° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 

t, 14 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

      
= = SARRI RIE RIE ESRI MIR RT BARRE LION IONE IO IO e RES I RADO, ic SRTERO È RR 3 > => © E reali ti 

Dirigersi esclusivamente all'Ufficie Gentrale d'Annanzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI : i 

UDINE. Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANGONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ——& 

2% - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via |di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti -. ucrpo 

del giornale L. 2 —— la riga contata. 

   

   

  

   

      

  

   

  

    

        

   
[oss va IE ONEETIE CROATE IE aaa 

ae CAI ONE IRE AA 

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col 4 RIMO è 

PREMIO - DIPLOMA D’ONORE = la più alta distinzione accordata, alle È 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- È 

strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. | 

È L'Ischirogeno, inscritto nella Favmacenovea Ufficiale del Regno 

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha 'l primato sulle numerose imitazieni, 

perchè non è staio giammai raggiunto nella suu pu.cule azione curativa. . 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e. fra le migliaja di affermazioni, per È 

brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof Conim. GIUSEPPE ALBINI, 

Decano di. tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

“Non l'ho ancora ringraziato del doro gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogera. i I 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a iiegligenza,ud altra ragione o pretesto. 

            

“Mi peutico, per poter attestarne in buona scienza » coscienza, i veramenie benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all'Isehivogeno il ricsero dell ippetito (quale da anni non S 

ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparece hi» digerente, e, di conse- È 

{ guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in pru:cij:io "novembre, assai deperita, {3 

in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. Ì nu 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima Y * 

Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
      

na   Direttore dell’ Istituto di Fisioloyia sperimentale nella R. Università di Napoli 

E eZ A : ; Sa 

. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico conto. le sostituzioni e lo falsificazioni. — 
A SCRITTE 2 BR RO > 
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i | Iniezioni Ipodermiche con l' ; 

to Acqua Naturale — Arsenico — Ferruginosa 2 j 

CS | Assolutamente indolori — Nessuna intolleranza i 

Ottime nelle forme esaurienti, Arresto di sviluppo dei bambini, Anemie in genere, Malattie | 

_muliebri, della pelle, nervose, Basedow, Malaria. i ; ; 

Prescritte con positivo successo curativo tanto contemporaneamente alla cura da bibita 0 da {È 

; 
bagno con È i 

il 

i | Acqua Naiurale — Arsenico — Ferruginosa di RONCEGNO ) 

| i $ Di quanto nei casi nei quali è indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. 5 

Sac cui A. MANZONI e C. - Milano-Roma-G - Depositariî. a 7 

raccomandato e prescritto largamente da distinti Me-'|l | Sti ‘o 13 

dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con-! | - li dre eZ <--> \ 

vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fff'e='|f = TIimErootÙà -—_ 

zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, | | E - è 0 

° o \ tia; Ì . 
13 i 

nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol-, i i 0 

monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- i a 1 | 6 À, O 1 OT. | ZZ0 di 

mante della tosse), ecc. | , 1 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif-. ||? | = \ i 
. . ) Sai . Se i A i 

1 T 19 3 

ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai ! CHRISTIANSAND (in Norvegia) 3 

negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- |||. CHIARO BIANCO FE DI GRATO SAPOELE i 

|| tagliata istruzione unita alla bottiglia, (Flacone di 400 grammi L. 2,50) o ] 

n n nu Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della È 3 

L. 2.29 Il flacone per posta 0.80 in piu Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali Di 3 

(2) PREP ARAZIONE SPECI ALE DELLA iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- dia 

- 3 dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 8 

P p e m / at a F a Ta m a Cc / a M a / if a 9 s / stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- MB J 

gnano di nutrizione. 
< 

î e E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo dio 

di. A, MANZONI e_C, L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e _. i 

iù MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) più perfetto. | i 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. A 

= SERE Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, FRi 

SELE estesa 7 et |{ Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. = 1 

i È FRANCESCO COGOLO Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE O 
' ADOPERATE Vr i 3 î er i i si spedisce OLIO DI. FEGATO DI È / 

e. ta | MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. ca iO 

ti IS SHRERE-ONGRO Via Savorgnana N. 16 Latta di circa K. 3 112 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 1 

i SONO CUCITE CON LA tiene aperto il suo gabinetto dalla O È » » ’ » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno i 

de 17. — Si reca anche el} Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A, MANZONI e _C., Via S. Paolo, 11, Milano. j 

OH. ! E Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli (i 

ERE 
x 29 LIVORNO SS PG 

x " FI e A, i Banfl C 2 ili B Il ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con j 

LA SUPREMAZIA DELLA pelli DEI 1a POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo i 

M A H N A E R i - capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 9 

C G S l N G SEMPRE INSUPERABILE capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 4 

è stata sostenuta ed aumentata È ° a e e 1 

DURANTE QUARANTA ANNI === rende la pelle b'anca, morbida === 
È 

SERENA i PASTIGLIE PAGELI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, i 

i guariscono la tosse, l’ asma, il catarro. 7 

DUE MOR DI MACCHINE SINGER bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 

si fabbricamo e si vendono annualmente a “= | sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
cora EEA fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

ba macchina da cucire di, ultima invenzione, - i i gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. {È 

È LA x = ea Si , - GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi È 

“ 
sel. chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornale. — JB 

f LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DISTU- | È Dil O All 1 a Unips ose ie Sogote SRO Golienenti e Marifotti o 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
jest Yonzone: Ù 

TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA = ———_——_—n III ERIEESÒ" | 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- eo ae i i so Oltre 10 anni  Afiagna Ì 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI ( M A RCA GA LL O ) n - o a i = FARE wa di _ PRETE a: “n 4 

> ì 
PA 7 ntinuo successo É 0-0 

VIP FRATIGA SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO g È 

IS negozi sinceR == Lucida e conserva la biancheria = Nelle TOSSI e nei G AT ARRI È 

EA in tutte le citta del (i ((W] i a °D 
; mondo 

‘ DA - ; > i È 3 

_— a ‘i: stese SONO eroiche le inalazioni £ © 
- Laringiti © &s &s i 

NEGOZI IN UDINE. >. a "eda & continuate di i 
Via Mercatovecchio N. 6 i (TE as la i eu 3 

CIVIDALE — I Benni a E cc 4 

Via Carlo Alberto N. 9 ” È . B olmoniti ! |} j 

e Lucido Banfi |=="" tuotii 
«_‘’Corso Vittorio Emanuele N. 58. i 4. i | Se , 13 

O = — - per scarpe e pelli D Tisi 28 58 sk sis Se VENDESI 0 

PA e © ® Reso insuperabile dal 1.° Gennaio Alveoliti «8 % s£ în ogni buona Farmacia. { | 

, ; i 
$ - - î SE tre ah rate E Sp : 3 È na : 1 -. 0° 5 4° 5 

| Unito all’amido Glutine mantiene veramente sn TE pe i 5008 

i BRE morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne Opuscoli illustrati ” È da - 

i ! acidi. > gratis Certificati medici autorevoli 
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